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Venezia   j  J  Dicembre   j8j5, 

PROGESSO   VERBALE 

DELLA  FUNZIONE  CH' EBBE  LUOGO,  E  DEGLI  ATTI 
CORSI  IN  QUESTO  GIORNO  NEL  RICONDURRE, 
E  RIPORRE  NELl'  ANTICA  LORO  SEDE  I  QUAT- 
TRO CAVALLI  SUL  PRONAO  DELLA  BASILICA 
DI  S.  MARCO  ANALOGAMENTE  A  QUANTO  ERA 
STATO  PREANNUNZIATO  DAL  PROGRAMMA  PUB- 
BLICATO   NEL   GIORNO     IO    CORRENTE    (A11.°A) 
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.Ile  ore  dieci  antemeridiane  sotto 
gli  ordini  del  Nobile  Signor  Generale 
de  Conich  Comandante  dell1 1.  R.  Ma- 
rina mosse  dair  Arsenale  il  Convoglio 
de'  sopraddetti  Cavalli ,  i  quali  si  tro- 
vavano collocati  in  due  carri  sopra  una 
Barca  piatta-forma  montata  dal  Diret- 
tore dell'Arsenale  Capitano  di  Fregata 
N-   U.   Dandolo,   e    d'altri  Uffiziali  di 
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Marina  ,    e    remurchiata    dalle    Lancic 

della  medesima. 

Al  sortire  del  Convoglio  dal  Ca- 
nal dell'  Arsenale  l1  I.  R.  Brich  Guarda- 
Porto  con  vent*  un  tiro  di  cannone  ne 
annunziò  la  marcia  festeggiata  da  bar- 
che 5  e  da  numeroso  popolo  astante  lun- 
go la  riva  respiciente  il  Canale  ,  detta 
degli   Schiavoni. 

Presa  dai  Convoglio  la  direzione 
verso  1*  Isola  di  S.  Giorgio  Maggiore  ven- 
ne di  là  in  linea  retta  ad  approdare  al- 
la Piazzetta  rimpetto  al  Palazzo  Ducale. 

Quivi  T  I.  R.  Comando  della  Piaz- 
za con  numerosa  truppa  ,  e  con  Landa 
Militare  assistette,  allo  sbarco,  e  scorta 
der  Cavalli  tirati  dal  Corpo  de'  Marinaj  9 
ed  Arsenalotti  sotto  gli  ordini  5  come 
sopra  del  Comando  della    Marina    fino 
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allo   steccato   dirimpetto    alla    Loggia  v 

eretta  dinanzi  alla   facciata  del  Palazzo 
Imperiale. 

Durante  la  marcia  del  Convoglio 
lungo  la  Piazzetta  ,  e  la  Piazza  di 
S.  Marco  Sua  Maestà'  l'Imperatore  e  Re 
fra  le  ripetute  acclamazioni  ed  evviva 
dell'  immenso  popolo,  ed  il  festoso  suo- 
no degF  Istromenti  Militari  situati  sul- 
le orchestre  costruite  nella  Piazza  si 
era  trasferito  nella  Loggia  suindicata 
col  seguito  di  S.  A.  il  Signor  Principe 
di  Mettermeli  Ministro  di  Stato  ,  di 
Conferenza,  e  degli  affari  esteri,  del- 
le L.L.  E. E.  i  Sigg.  Conte  Wrbna  Gran 
Ciambellano  ,  Maresciallo  Conte  di  Bel- 
legarde  Luogo  Tenente  del  Vice  -  Re 
nel  Regno  Lombardo  -  Veneto  ,  Conte 
Trautmansdorff  grande  Scudiere  ,  Conte 
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di  Goess  Governatore  Generale  del- 
le Provincie  Venete ,  Barone  di  Latter- 
mann  Comandante  Militare  Generale , 
Conte  di  Chasteler  Comandante  della 
Città *  e  Fortezza  ,  e  d'  altri  qualifica- 
ti  soggetti. 

Giunto  il  Convoglio  allo  steccato  * 
e  posti  li  Cavalli  tutti  e  quattro  in  li- 
nea di  fronte  alla  detta  Loggia  ?  S.  E. 
il  Signor  Governatore  Conte  di  Goess  5 
dopo  ricevuti  gli  ordini  di  Sua  Maestà', 
scese  accompagnato  dal  Sig.  Co:  Porcia 
Vice-Presidente  9  e  dai  Signori  Consi- 
glieri di  Governo  allo  steccato  9  e  pro- 
nunziò un  dignitoso  discorso  (All.°  B) 
rivolgendosi  a  S.  E.  il  Sig.  Consigliere 
intimo  di  Stato  N. .IL.  Cavalier  Grade- 
nigo  Podestà  ,  ed  al  Corpo  Municipale  , 
che  si   trovavano  presenti   alla  sinistra 


nello  steccato  medesimo  ;  al  quale  di- 
scorso il  predetto  Signor  Podestà  corri- 
spose con  analogo  Uffizio.  (  Ali.  G  ) 
L'uno  e  T altro  furono  replicatamele 
interrotti  dal  plauso  universale  dello 
straordinario  affollato  concorso  degli 
Spettatori  ,  spezialmente  al  momento  9 
in  cui  veniva  espresso  il  Nome  Augusto 
di  Cesake  ,  e  si  enunziava  tra  le  mol- 
te sue  Munificenze  ,  Y  odierna  prova 
della  Magnanima  Sua  generosità. 

Dopo  questa  prima  Cerimonia  , 
risalirono  alla  Loggia  stessa  S.  E.  il 
Sig.  Governatore  col  Vice-Presidente , 
e  Consiglieri  di  Governo ,  ed  il  Sig.  Po- 
destà col  Gorpo  Municipale ,  i  quali 
seguirono  con  tutti  gli  altri  anzidet- 
ti Individui  il  Sovrano  ,  che  passò  a 
collocarsi   sulla  Loggia  eretta  a    fianco 
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del  Campanile  di  S.   Marco  per    essere 

presente  più  da  vicino  air  innalzamen- 
to dei  Cavalli  ,  che  mediante  ben  im- 
maginate macchine  vennero  con  pron- 
tezza ristabiliti  sulle  antiche  loro  nic- 
chie ,  festeggiati  da  vivissimi  sentimen- 
ti di  gioja  per  parte  dei  Circostanti , 
i  quali  non  cessavano  di  ripetere  li 
trasporti  della  loro  esultanza  ,  e  la  te- 
stimonianza della  comune  riconoscenza 
per  così  luminoso  tratto    della    Grazia 

Sovrana. 

i 

A  tutte  queste  doverose ,  e  since- 
re dimostrazioni  ,  si  è  degnato  il  Mo- 
narca di  corrispondere  con  sensi  di  ag- 
gradimento ,   e   di   benignità. 

Sull'arco  inferiore  della  Basilica? 
stava  incisa  un1  Iscrizione  allusiva  al 
festoso  avvenimento.   (A11.°D) 
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Terminata  questa  funzione  alle  ore 

una  pomeridiane  ,  Sua  Maestà'  si  ritirò 
ne1  suoi  appartamenti ,  e  continuati 
trasporti  di  giubilo ,  e  reiterate  Lene- 
dizioni  ,  fecero  sempre  più  conoscere 
di  qual  sincero  amore  siasi  reso  ogget- 
to r  impareggiabile  Sovrano,  le  di  cui 
beneficenze  resteranno  scolpite  a  carat- 
teri indelebili  nel  grato  animo  di  que- 
sti  fortunatissimi  Sudditi. 

AH*  imbrunir  della  notte  T  illumi- 
nazione generale  della  Piazza ,  e  della 
facciata  del  Tempio  di  S.  Marco  deco- 
rata da  nuova  espressiva  Iscrizione  (Al- 
legato E  ) ,  e  successivamente  il  Teatro 
di  S.  Benedetto  illuminato  a  giorno  , 
e  decorato  dell'  Adorata  presenza  di 
Sua  Maestà'  eh'  eccitò  nuovamente  in- 
cessanti trasporti  di  allegrezza  ,  chiusero 


8 

lietamente    quest'  avventurosa    epoca  , 

la  quale  con  vivissima  rimembranza, 
ne  renderà  celebre  la  memoria  nei  fa- 
sti della  Veneta  Nazione. 

Firmati 

PIETRO  CO:  DI  GOÉSS 

GOVERNATORE      DELLE      PROVINCIE      VENETE 
DEL    REGNO     LOMBARDO-VENETO. 

BORTOLAMIO  CAV."  GRADENIGO 

PODESTÀ'    DI    VENEZIA. 
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PROGRAMMA 

PER     LA     CELEBRAZIONE 

DEL  REPRISTINO  DE'  CAVALLI 

DI     METALLO     CORINTIO 

SULLA  CHIESA  DI  SAN  MARCO. 


I 


1  giorno  di  mercoledì  i3  corrente 
Dicembre  è  destinato  da  S.  M.  l^  Augu- 
stissimo Nostro  Sovrano  per  dare  alla 
Veneta  Nazione  la  più  generosa  testi- 
monianza della  Sua  Paterna  affezione 
col  ricondurre  un  prezioso  monumen- 
to deir  antica  gloria  Veneziana. 

I  quattro  celebrati  Cavalli  *  eh'  e- 
sistevano  sulla  Chiesa  di  S.  Marco  $ 
ricordando    i  fasti    d' Enrico  Dandolo  * 


IO 

che  furono  in  non  lontana  dolente 
epoca  rapiti  alTonor  Nazionale,  ricom- 
pariranno (  dopo  diciott'  anni  5  e  nel  dì 
medesimo  in  cui  furono  sottratti  )  al  de- 
sideroso sguardo  di  questi  fortunati  A- 
bi tanti,  ridestando  ne1  loro  cuori  i  sen- 
timenti della  Nazionale  Grandezza ,  ed 
imprimendovi  quelli  d'  una  eterna  gra- 
titudine verso  il  Padre  della  Patria  , 
che  corona  le  Sue  beneficenze  col  far 
godere  a'suoi  Popoli  i  frutti  delle  pro- 
prie   Vittorie. 

A  solennizzare  un  tanto  interessan- 
te avvenimento  colla  meritata  pompa 
sono  fissati  i  seguenti  Cerimoniali  ,  che 
guideranno  le  norme  delle  Autorità  Ci- 
vili e  Militari  nel  concorrere  respet- 
tivamente  alla  celebrazione  di  questo 
giorno. 


I  e 
Alle    ore  dieci  della  mattina    V I. 

R.  Comando  della  Marina  moverà  dal- 
l' Arsenale  il  Convoglio  dei  detti  Ca- 
valli ,  i  quali  saranno  collocati  sopra 
due  galeggianti  piatteforme.  Al  loro 
sortire  verranno  dal  Brik  Guardia  del 
Porto  tirati  ventuno  colpi  di  Cannone. 
Presa  dal  Convoglio  la  linea  del  Canal 
di  S.  Marco  colla  scorta  delle  Barche 
di  Marina,  e  delle  altre  concorrenti, 
poggerà  verso  V  Isola  di  S.  Giorgio  Mag- 
giore, da  dove  ritorcendo  si  dirigerà 
in  retta  linea  di  fronte  alla  Piazzetta  , 
ed  approderà  al  luogo  consueto  dello 
sbarco   dirimpetto  alla  Gran-Guardia. 

Quivi  saranno  raccolte  le  truppe 
destinate  dal  Presidio  della  Piazza  ad 
incontrare  il  Convoglio  stesso,  e  messi 
a  terra  i  Cavalli  sopra  i  due  Carri ,  che 
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li  sostengono  tirati  da'  Marinaj  ,  ed  Ar- 
senalotti prenderanno  la  strada  della 
Piazza  in  mezzo  alle  file  della  Truppa 
schierata,  precedendo,  e  chiudendo  la 
marcia  dei  Corpi  Militari  ,  e  sempre 
festeggiati  dal  suono  delle  Bande  Mili- 
tari, due  delle  quali,  cioè  quelle  della 
Marina  si  troveranno  collocate  nelle 
Orchestre  erette  sulla  Piazza  stessa ,  ed 
altre  accompagnanti  il   Convoglio. 

Al  giungere  vicini  allo  Steccato  , 
verranno  fatti  defilare  in  modo  che 
presentino  tutti  quattro  la  fronte  alla 
Loggia  di  S.  M.  eretta  nel  mezzo  dello 
Steccato  stesso ,  fuori  della  nuova  fac- 
ciata del  Palazzo  Imperiale  sulla  Piazza 
di  S.   Marco. 

In     questo    luogo    il    Governatore 
delle  Provincie  Venete,  dopo  presi  gli 
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ordini  di   S.   M.   si  porterà   con  seguito 

di  Governo ,  e  dietro  analogo  discorso 
a  fare  la  consegna  dei  Cavalli  al  Pode- 
stà ,  e  Corpo  Municipale  rappresentante 
la  Città ,  in  di  cui  nome  il  Podestà 
suddetto  formerà  una  risposta  relativa 
alla   circostanza. 

Ciò  fatto  i  due  Carri  dividendosi 
a  destra ,  ed  a  sinistra  si  volteranno 
percorrendo  due  Curve  lungo  la  Piazza 
in  guisa  di  venirsi  ad  incontrare  tutti 
e  quattro  sotto  la  Macchina  destinata 
per   innalzarli. 

Sarà  immediatamente  eseguita  in 
faccia  all'altra  Loggia  preparata  per  S.  M. 
presso  il  Campanile  di  San  Marco  la 
manovra  della  loro  elevazione  ed  adat- 
tamento nelT  antica  posizione  sopra 
1*  Arco  della  Porta  Maggiore  della  Cat- 


tedrale ,  sul  quale  si  troverà  pure  in- 
fìssa F  Iscrizione  ,  eh1  eternerà  la  ricor- 
danza di    questo  rinovato  trionfo. 

Il  collocamento  de1  detti  Cavalli 
sarà  solennizzato  da  tre  salve  di  Mo- 
schetterà,   e   dallo   sparro    de' Cannoni. 

Durante  tutta  questa  funzione  le 
Autorità  costituite,  la  Nobiltà,  ed  al- 
tri qualificati  personaggj ,  che  assiste- 
ranno a  questa  Festa  ,  avranno  posto 
sulle  due  Gradinate  laterali  alla  Loggia 
di  Sua  Maestà*,  e  su  quelle  pure  eret- 
te verso  la  metà  delle  Procuratie  nuo- 
ve e  vecchie,  in  quanto  sarà  compati- 
bile  la  capacità  delle   medesime. 

Li  Viglietti  pei  i  Posti  suaccen- 
nati saranno  distribuiti  sotto  la  dire- 
zione immediata  del  Sig.  Consigliere 
Governiale  Cavaliere  di  Raab. 


i5 
Fino  al  giorno  destinato  una  scel- 
ta Commissione  cT  Ingegneri  i  più  ac- 
creditati sarà  incaricata  di  riconosce- 
re ,  e  garantire  la  solidità  del  Lavoro 
nella  Loggia,  gradinate,  ed  altri  pal- 
chi  eretti  per  la  circostanza. 

La  sera  avrà  luogo  V  Illuminazio- 
ne  della  Piazza  nelle   forme  consuete  a 
torcie  ,  e  la  Chiesa  in  particolar  modo. 
Finalmente  a  S.  Benedetto  vi  sarà 
Spettacolo  a  Teatro  Illuminato. 
Venezia,  li   io  Dicembre   i8i5. 
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Ali.0  B. 

DISCORSO 


DELL'  I.  R.  GOVERNATORE 

DELLE     VENETE     PROVINCIE  ,     NELL1     ATTO 
DELLA     CONSEGNA     De'cAVALLI     ANTICHI 
ALLA       CITTA'       DI       VENEZIA. 

Li   j3   Dicembre    j8jS, 

V^uesti  Superbi  Cavalli  di  bronzo , 
celebratissimo  avanzo  dell'Arte  antica, 
che  ricuperati  per  uno  de' benefici  ef- 
fetti delle  Vittorie  e  virtù  di  Sua  Mae- 
sta  l1  Augustissimo  nostro  Sovrano  e  Si- 
gnore FRANCESCO  I.  approdano  a  que- 
sto lido  ,  furono  già  un  tempo  insigne 
ornamento  delle  due  più  grandi  Capita- 
li del  Mondo  ,  e  testimonj  della  gran- 
dezza e  della  distruzione  dell'*  Impero 
Latino  é  del   Greco. 
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li  valor  in  era  orando  de'vostri  Mag- 
giori ,   animato   e   sostenuto   da1  consiglj 
e   dal  coraggio   di   quell'Eroe ,   che   nel- 
la  Serie   illustre   de'Dogi   della  Repub- 
blica Veneziana  5   ed   in  quella  de'Prin- 
cipi  regnanti  nelle  passate  età  meritossi 
dalia  giusta  posterità  il  titolo  di  Gran- 
de ,   dalla  conquistata  Bisanzio   li  tras- 
se Trofeo    chiarissimo  di  stupenda  Vit- 
toria 5   e   sulla    fronte   Augusta  di   quel 
Magnifico  Tempio  ,   dalla  pietà  naziona- 
le innalzato  al  Santo  Protettore  di  que- 
ste  Provincie  ,    consacrolli   monumento 
glorioso   della  virtù  dei   Vostri   Padri  , 
e  pe^no   luminosissimo  della  divota  ri- 
conoscenza  de'Veneti  inverso  la  prate- 
zionejGeleste. 

-       Fissi   uer^quasi   sei   Secoli    in   quel 
Posto    sublime,     essi    mantennero      nei 
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vostri  petti  il   gratissimo  ricordo  delle 

glorie  avite;  eccitamento ,  che  promos- 
se una  nobile  emulazione  contestata  dai 
fasti  luminosi  della  vostra  patria  Storia. 
Gli  eventi  funesti  e  formidabili 
delle  rivoluzioni  si  rinnovarono  poscia, 
anche  al  cospetto  di  questi  illustri  Mo- 
numenti dell'  Arte  antica.  -Ma  è  giun- 
to finalmente  il  tempo  ,  nel  quale  in- 
vece che  la  rovina ,  sono  essi  destina- 
ti a  segnare  il  ristoramento  della  pro- 
sperila Nazionale. 

Sì,  o  Veneziani;  quelPAuGusTo  Mo- 
narca ,  cui  la  Divina  Provvidenza  affidò 
in  sorte  i  vostri  destini,  ed  il  quale 
appena  ritornato  dal  Campo  della  Vit- 
toria ascoltando  gl'impulsi  del  Suo  cuo- 
re Paterno  tosto  recossi  tra  voi  a  rico- 
noscere i  vostri  bisogni  ,    ad  accogliere 


%0 

le  vostre  suppliche  ,  a  sostenere  ed 
incoraggiare  la  vostra  industria,  a  pre- 
parare ed  ordinare  gli  elementi  della 
vostra  ristaurazione  ,.  vi  da  oggi  un 
nuovo  saggio  ed  insigne  delle  cure 
benefiche  y  ch'Egli  consacra  al  ristabi- 
limento della  vostra  prosperità,  col  ri- 
donarvi li  preziosi  monumenti  della  vo- 
stra gloria  ,  e  insieme  con  essi  tutti 
gli  altri  documenti  più  illustri  di  quel 
Valore  ,  onde  rifulse  tra  le  Nazioni 
rivali  r  ingegno  e  la  possa  de"'  vostri 
Concittadini  ,.  e  pei  quali  questa  Sin- 
golare Città  primeggiò  mai  sempre  nel- 
la stima,  e  neirammirazione  deli' Eu- 
ropa colta  e  gentile.  Riconquistati  r 
Egli  si  fa  una  festa  paterna  di  resti- 
tuirli al  vostro  desiderio ,  e  di  con- 
fermare   con    quest'    atto    generoso    di 
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clemenza  queir  alta  opinione  di  bontà 
e  di  giustizia ,  che  la  Sua  Augusta  pre- 
senza ha  profondamente  stabilita  neVo- 
stri  cuori.  Eccovi  dinanzi  li  Trofei 
preziosi  delF  onor  vostro.  L1  Augusto 
Nostro  Monarca  seguendo  i  moti  della 
più  squisita  delicatezza  del  suo  affet- 
to paterno  per  voi  9  ha  voluto  ricon- 
durveli  per  mano  di  un  benemerito 
Pronipote  di  queir  Eroe  ,  che  conqui- 
stolli  nella  superba  Bisanzio,  e  ve  li 
restituisce  nel  giorno  medesimo  B  che 
da  diciotto  anni  in  qua  segna  V  amaro 
ricordo   del  loro  rapimento. 

Tornino  essi  con  lieto  augurio 
in  tal  giorno  nelle  antiche  loro  Se- 
di ,  e  sieno  perpetuo  ed  insigne  pe- 
gno di  quel  vincolo  indissolubile  , 
che   gF  incitamenti  sublimi  deir  onore 
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perennemente  ridestato  dalla  memoria 
delle  prische  virtù,  hanno  formato,  e 
stretto  tra  voi  ,  ed  il  Sovrano  ,  che  in 
così  nobile  e  del  tutto  nuova  maniera 
se  n>e  dichiara  protettore  >  custode  ,  e 
vindice.  Siano  essi  il  preludio  felice  di 
quella  rigenerazione,  alla  quale  il  gran 
cuore  di  Sua  Maestà'  intende  di  solle- 
varvi,  e  cui  r  esperienza  de"  vostri  sea- 
timenti  riconosciuti  nel  breve  giro  di 
Sua  dimora  fra  voi  ,  conferma  nel  di 
Lui  animo  la  grata  aspettazione  ,  che 
dobbiate  prontamente  raggiungere. 

Quanto  mi  riesce  grato  ,  o  Vene- 
ziani ,  T  assicurarvi  in  questo  giorno- 
benaugurato  che  la  gentile  e  docile  in- 
genuità del  vostro  carattere  ,  e  al  sin- 
cerità affettuosa  del  vostro  entusiasmo 
colmarono    di    Paterna     consolazione    e 


di  viva  Soddisfazione  l'alto  animo  dei- 
l'ArGusTissuvio  Monarca  !  Egli  vi  risponde 
con  pari  affetto  ed  il  suo  gran  cuore, 
sede  ubertosa  di  tutte  quelle  virtù  , 
onde  si  distinguono  nella  grata  memoria 
delle  Nazioni  i  nomi  Venerabili  degli 
Ottimi  fra  i  Sovrani  ,  non  altro  scopo 
sì  prefìgge  nel  reggimento  de'  vostri  de- 
stini ,  che  quello  di  assicurare  salda- 
mente la  vostra  floridezza  ,  la  vostra 
gloria,   la  vostra  felicità. 
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Ali.»  C 

UFFIZIO  DI  RISPOSTA 

DEL    PODESTÀ 

A     QUELLO     DI     SUA     ECCELLENZA 

IL     SI  G>R    GOVERNATORE 


D 


al  consenso  universale  delle  Na- 
zioni sono  consacrati  i  titoli  speziosi^ 
che  eminentemente  distinguono  1/  Au- 
gusta Persona  di  Sua  Maestà*  l'Impera- 
tore e  Re  Nostro  Signore  ,  che  coi  mi- 
rabili  trionfi  riportati  dalle  invitte  Sue 
Armi ,  avendo  assicurato  air  afflitta  Eu- 
ropa una  stabile  Pace  ne  trasmette  la 
grata  memoria  alla  più  rimota  poste* 
rità. 

Non  inferiore  la  Sua  estesa  Po- 
tenza   alla    maturità    de'  provvidi  Suoi 
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Consiglj  ,  ed  al  benigno  suo  interesse 
per  le  popolazioni  subordinate  nuova- 
mente al  Suo  alto  Dominio,  i  primi 
pensieri  che  occuparono  la  Sua  Gran 
Mente  ,  ed  il  paterno  Suo  Cuore  fu- 
rono diretti  a  rimarginare  le  profonde 
loro  piaghe,  e  colla  spontanea  conces- 
sione di  segnalati  beneficj  ,  ad  allevia- 
re il  peso  delle  fatali  conseguenze,  che 
per  due  lustri  derivarono  dai  sofferti 
incalcolabili   disastri. 

1  favori ,  le  grazie ,  e  le  largizio- 
ni,  han  reso  sempre  più  fausto  e  me- 
morabile il  sospirato  Suo  arrivo  in 
queste  Lagune ,  ed  allorché  abbiamo 
avuto  la  sorte  di  possederlo ,  la  Sua 
venerabile  presenza  ha  destato  ingenui 
sentimenti  di  ossequioso  amore  e  gene- 
rale effusione  di  affetti  in  tutte  le  classi 
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di  questa  giubilante  Città  ,  le  qua- 
li dimenticando  quasi  lo  splendore  del- 
la sublime  Sua  Dignità  e  dell'eminen- 
te Suo  Grado,  e  riguardandolo  più  co- 
me Padre  che  come  Sovrano  neir  e- 
spressione  de'  loro  affetti ,  si  occupano 
tuttavia  a  dare  sfogo  alla  filiale  loro 
riconoscenza. 

Mantenuta  essendosi  sempre  inde- 
lebile nell'animo  de1  Veneziani  la  soa- 
ve memoria  del  precedente  dolce  Suo 
Regime  9  un  tale  impareggiabile  Mo- 
narca ,  non  potea  venire  accolto  che 
con  universali  benedizioni ,  con  festo- 
si sensi  di  gioja  ,  e  con  esultanti  ac- 
clamazioni. 

La  Sua  Magnanimità  non  si  è  li- 
mitata soltanto  a  promovere  ,  ed  a  con- 
solidare   la    prosperità    di    questi    Supi 
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fedelissimi  Sudditi ,  ma  facendo  cono- 
scere ,  di  non  essere  indifferente  anche 
a  tutto  ciò  che  concerne  i  fasti  glo- 
giosi  della  nostra  Patria,  che  pel  lun- 
ro  corso  di  14  Secoli,  occupò  un  ran- 
go distinto  tra  i  Sovrani  dei  mondo  , 
si  è  degnata  di  vindicare  io  spoglio 
dei  più  decorosi  monumenti  delle  pre- 
corse memorande  vittorie  dei  Venezia- 
ni in  Oriente,  che  ci  furono  strappa- 
ti, e  trasferiti  vennero  ad  ornare  una 
delle   principali  piazze  della   Senna. 

Al  cospetto,  stesso  di  Cesare  , 
coir  intervento  di  tutte  le  Autorità, 
ed  in  mezzo  ali"  affollato  concorso  di 
spettatori ,  ai  suono  festoso  de^  Milita- 
ri stronfienti,  allo  squillare  delle  Trom- 
be ,  ed  al  concento  armonioso  degl'O- 
liealchi   guerrieri  ,  si  celehra  l'odierna 
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pompa    solenne  9    in    cui    si    accoppia 

la  grandezza  del  Sovrano  ,  alla  tenera 
gratitudine  del  Suddito  9  richiamando- 
si alla  nostra  rimembranza ,  ne"  quat- 
tro famosi  Cavalli ,  che  vengono  nuo- 
vamente collocati  nelle  primiere  loro 
sedi ,  le  gesta  illustri ,  e  gF  insigni 
trofei  de'  nostri  maggiori. 

Se  lagrime  di  dolore  destò  in 
ognuno  il  loro  rapimento  v  lagrime  di 
consolazione  si  spargono  in  quest"  av- 
venturoso giorno  in  cui  la  generosità 
del  nostro  munificente  Sovrano  e  Li- 
beratore v  li  ridona  a  fregio  della  co* 
spicua  Basilica  di  S.   Marco. 

Meno  pregievoli  per  la  preziosità 
del  metallo  e  per  la  squisitezza  del  la- 
voro ,  quanto  lo  sono  come  pegno  ine- 
stimabile delia  singoiar  predilezione  $o~ 
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vrana  ,    non  possono  che  con  pienezza 

di  giubilo  esultarne  i  miei  concittadi- 
ni ,  de1  quali  trovandomi  rivestito  del 
carico  di  primo  loro  Rappresentante  \ 
ho  r  onore  d*  esprimerne  in  questi  cerc- 
ni   li   devoti   e   leali   sentimenti. 

Vostra  Eccellenza ,  che  a  nostra 
somma  ventura  sostiene  benemerita- 
mente la  direzione  suprema  delle  Pro- 
vincie dello  Stato  Veneto ,  e  che  se- 
guendo esattamente  le  traccie  segnate 
dalla  sapienza  dell'  adorato  nostro  Mo- 
narca dedica  le  attente  ed  indefesse 
sue  cure  all'adempimento  ÓV  gravi  og- 
getti affidati  al  di  lei  saggio  ed  avve- 
duto governo  ,  vorrà  coir  usata  sua 
compiacenza  ,  deporre  a'  piedi  del  So- 
glio le  costanti  proteste  di  fedeltà,  di 
devozione  \     di      attaccamento  ,     e     di 
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obbedienza  per  parte  de' Veneziani,    i 

quali  per  dovere  e  per  inclinazione  si 
faranno  in  ogni  tempo  un  distinto  pre- 
gio ,  d*1  esibirne  a  Sua  Maestà  le  più 
autentiche  testimonianze. 


Ali.0  D 

ISCRIZIONE 

sottoposta  all'  arco  maggiore  della  Basilica 
di  S.   Marco. 

QUATUOR.  EQUORUM.  SIGNA. 

A.  YENETIS.  BYSANTIO.  CAPTA. 

AD.  TEMP.  D.  MARC. 

A.  R.  S.  MGGIV.    POSITA. 

QU;E.  HOSTILIS.  GUP1DITAS. 

A.     MDGCIIIG.    ABSTULERAT. 

FRANC.  I.  IMP. 

PACIS.    ORBI.     DATjE.     TROPHjEUM. 

A.  MDCCGXV.  VICTOR.  REDUXIT. 


JL\\.°  E 

ISCRIZIONE 

stata  posta  sulla  Porta  Maggiore  della  Basilica 

di  S.   Marco. 

La  Sera    j5   Decembre    j8jS, 

A    FRANCESCO     PRIMO    VINCITORE 

CHE  QUESTI  PREZIOSI  CAVALLI 

ALLE  LORO  SEDI 

CON  SOMMA  MUNIFICENZA 

RITORNA 

TRIBUTO  DEVOTO 

DI  GRAZIE  ,-  E  DI  ESULTANZA 

VENEZIA  CONSACRA. 
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